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Ariccia - Al convegno sulla attuale situazione
della vitivinicoltura nei Castelli Romani ha par-
tecipato il Ministro della agricoltura Gianni
Alemanno. Nato a Bari nel 1958, Gianni
Alemanno è sposato ed ha un figlio di nove
anni. Laureato in Ingegneria per l'ambiente e il
territorio, ha recentemente pubblicato il libro
“Intervista sulla destra sociale”. E’ componente
della Direzione e dell'Esecutivo politico di
Alleanza Nazionale dalla fondazione del parti-
to, in cui ha ricoperto tra l’altro la carica di
Coordinatore nazionale delle politiche econo-
miche e sociali. Nel 1990 è stato eletto al
Consiglio regionale del Lazio, nel 1994 è entra-
to a far parte della Camera dei Deputati, dove è
stato riconfermato nelle elezioni del 1996 e del
2001.
Dall'11 Giugno 2001 è Ministro delle politiche
agricole e forestali. Durante il semestre di presi-
denza italiana, è stato Presidente del Consiglio
dei Ministri dell’agricoltura dell’Unione euro-
pea. A margine del convegno l’Onorevole
Alemanno ha risposto ad alcune domande
rivoltegli da Sestante sui temi appena dibattuti.
Ministro, nel convegno i rappresentanti
degli operatori hanno posto in evidenza la
crisi del settore vitivinicolo della nostra
regione. Cosa può dire lei al proposito?
“No, non si può parlare di crisi, anzi, in questi
ultimi anni c’è stato un “trend” positivo per le
nostre aziende, che ha portato alla conquista di
mercati di importanti piazze che fino ad ora ci
erano precluse. Ma in una città enorme come
Mosca ad esempio vi sono  solo 3 importatori
che gestiscono completamente il settore dei
nostri prodotti. Per questo motivo stiamo atti-
vandoci per provvedere attraverso l'apertura di
sedi o uffici commerciali, e favorire quindi un
migliore accesso dei nostri prodotti ai nuovi

mercati”.

Nonostante ciò nel convegno si è parlato di
una produzione la cui redditività è vicina
allo zero …
“È un problema che non investe il solo settore
vitivinicolo ma riguarda l’intera agricoltura ita-
liana. Esaminando la filiera dalla produzione
alla distribuzione ultima, ci accorgiamo che la
maggior parte del reddito è a vantaggio del
settore distributivo. Stiamo provvedendo a
regolarizzare la filiera  attraverso la legge 102
del 2005, siamo certi che riuscirà a produrre
ottimi effetti”.
Il presidente della “Confagricoltura” del
Lazio Gargano ha sollevato il problema
delle contraffazioni dei prodotti vinicoli
DOC. In quale maniera sta provvedendo il
Governo per contrastare questa frode?
“II Ministero dell’Agricoltura è pronto a ricono-
scere il ‘Consorzio volontario dei vini dei
Castelli Romani doc’ prospettato da Gargano, e
a mettere in atto le iniziative atte a combattere
la contraffazione, che sta provocando danni
enormi ai produttori.Tuttavia mi preme sottoli-
neare che la stragrande maggioranza degli
operatori del settore lavora in modo corretto”.
Oltre alla legge 102 come ritiene si possano
salvaguardare le nostre “zone rurali” dal
rischio di abbandono per la scarsezza di
reddito e di risorse?
Il nostro settore agroalimentare è ricco di pro-
dotti enogastronomici di eccellenza, la loro sal-
vaguardia ed una adeguata promozione può
rappresentare una carta vincente per il mondo
rurale, in particolare nelle zone svantaggiate o
periferiche. Da un lato garantirebbe il migliora-
mento dei redditi degli agricoltori, dall’altro
favorirebbe la loro permanenza nelle zone
cosiddette rurali. Intendiamo riservare ai pro-
dotti agroalimentari con caratteristiche quali-
tative particolari una tutela giuridica che in
precedenza era possibile ottenere soltanto con
l'impiego di marchi collettivi, con risultati
molto meno efficaci”.
Come ritiene si possa giungere ad una effet-
tiva concretizzazione di questo impegno?
Nel corso degli ultimi anni si è constatato come
i consumatori tendano a privilegiare la qualità.
Tutto ciò porta ad una  ricerca di prodotti spe-
cifici e comporta una domanda consistente di
prodotti agricoli o di prodotti alimentari aventi
un'origine geografica ben determi-nata. La
diversa natura dei prodotti immessi sul merca-
to dovrà essere integrata da un elevato nume-
ro di informazioni, onde consentire al consu-
matore di disporre di notizie chiare e sintetiche
che forniscano esattamente l'origine del pro-
dotto. Una regolamentazione chiara  porterà
sicuramente ad un effettivo miglioramento
delle condizioni economiche e di vita degli
operatori del settore”.

C.M.

TUTELARE L’AGRICOLTURA

Intervista al Ministro dell'agricoltura Gianni Alemanno, intervenuto al
Convegno sulla vitivinicoltura dei Castelli Romani organizzato ad
Ariccia dalla azienda vinicola “Fontana di Papa”

LE INTERVISTE DI SESTANTE Ciampino,per l’eccesso di voli del
“Pastine”,bozza di accordo presen-
tata dalla Regione Lazio al tavolo
di concertazione.Le parti trattano.

Ipotesi d’accordo
per l’aeroporto

Nel corso del secondo incontro con le parti inte-
ressate l’Assessore all’ambiente della Regione
Lazio Angelo Bonelli ha proposto un protocollo
di intesa in otto punti che le parti dovranno
mettere eventualmente a punto in maniera
ulteriore. Nel documento, che proponiamo inte-
gralmente, sono specificate le assunzioni di
responsabilità delle parti interessate.
1- divieto voli notturni dalle ore 23,00 alle ore
06,00 (ad eccezione dei voli di stato, quelli di
emergenza ed umanitari);
2- congelamento SLOT su Ciampino nelle more
della determinazione dell’impronta acustica e
della valutazione ambientale da parte della
Regione Lazio, relativa all’attuale volume di traf-
fico e trasferimento a Fiumicino dei voli attual-
mente operanti in fascia notturna e di tutti
quelli che sia possibile ottenere con accordi con
le compagnie aeree;
3- progetto per realizzazione opere di mitiga-
zione;
4- piano di risanamento ambientale utilizzando
anche il 7% del bilancio di AdR come da norma-
tiva vigente;
5- rispetto delle regole europee per le rotte di
decollo e atterraggio e predisposizione di
nuove procedure a salvaguardia dei centri abi-
tati;
6- valutazione ambientale da parte della
Regione previo monitoraggio dell’inquinamen-
to per valutare l’attuale impatto dell’aeroporto;
7- favorire l’approvazione della carta dell’im-
pronta acustica da parte della Commissione
aeroportuale;
8- avvio di uno studio epidemiologico per veri-
ficare le conseguenze dell’inquinamento sulla
salute dei cittadini.

Al tavolo, oltre alla Regione, rappresentata dagli
Assessori all’Ambiente e ai Trasporti , erano pre-
senti rappresentanti del Comune di Ciampino,
Ente Nazionale Aeroporti Civili (ENAC), Ente
Nazionale Assistenti di Volo (ENAV), Aeroporti di
Roma (ADR), Ministeri dei trasporti e dell’am-
biente, Provincia di Roma, Comune di Roma,
Arpa Lazio, X Municipio di Roma, Comune di
Marino e il comitato per la riduzione dell’impat-
to ambientale del “Pastine” CRIARC.



UNA SFIDA DA VINCERE!

Il convegno di “Insieme per cambiare” su sviluppo, crescita e innova-
zione. Dalla analisi di Diego Della Valle emerge un imperativo… 

Marino - “Sviluppo, crescita e innovazione
per l’imprenditoria”, è questo il tema centra-
le della convention organizzata sabato
scorso, presso il Museo Civico di Marino “U.
Mastroianni”, dall’Associazione “Insieme per
cambiare”, presieduta da Giuliana Iozzi
Geronzi. Fra i presenti, Luigi Abete, presi-
dente della Banca Nazionale del Lavoro,
Luigi Ponzo, presidente delle attività pro-
duttive della Regione Lazio, Antonio Masi,
della Casa Editrice Dante Alighieri.
Dopo un preambolo sulla preoccupante
situazione del Comune di Marino, la Iozzi
Geronzi ha introdotto l’ospite d’onore,
Diego Della Valle, attuale presidente della
Fiorentina, mito dell’imprenditoria naziona-
le ed importante “testimonial" del talento e
della creatività italiana nel mondo. Della
Valle ha fatto una lucida e ficcante analisi
della attuale situazione politico – economi-
ca del nostro Paese. “La crisi di Marino
non è che la proiezione di ciò che accade,
a livello nazionale, europeo ed interna-
zionale: i piccoli imprenditori e gli arti-
giani si sono trovati spiazzati da realtà
lontane, quali la Cina e l’India” – ha detto
Della Valle. “La perdita di competitività
del nostro paese dipende da più fattori
concomitanti che agiscono negativa-
mente: l’incapacità di “fare sistema”, la
mancanza di risorse da destinare a ricer-
ca e innovazione, la latitanza della classe

politica sui problemi fondamentali della
politica economica, tutta assorbita dalla
scalata, dal controllo, mantenimento e
gestione del potere, attraverso i mecca-
nismi perversi dello scontro elettorale e
della composizione e ricompattazione
della compagine dei rispettivi schiera-
menti. In particolare – ha proseguito l’im-
prenditore -  l’attuale governo ha comple-
tamente disatteso qualsiasi prospettiva
di pianificazione economica, ignorando
qualsiasi rivisitazione delle analisi di
base, attraverso il monitoraggio dello
scenario internazionale, con conseguen-
te mancanza di organizzazione e tra-
smissione delle informazioni al mondo
produttivo, per il rilancio dello sviluppo
economico”. Della Valle ha proseguito
dicendo che “la globalizzazione dei mer-
cati e l’apertura verso il mondo orienta-
le, hanno definitivamente decretato il
collasso della nostra economia, ma la
sfida non può essere vinta limando i
nostri stipendi, portandoli ai livelli di
quelli cinesi, dieci volte più bassi dei
nostri…Occorre spostare il livello del
confronto, individuando i settori di atti-
vità in cui il “made in Italy” possa espri-
mersi con successo: turismo, artigianato
di qualità, moda, prodotti di lusso, alta
tecnologia”. Della Valle ha concluso asse-
rendo che “per dare una svolta decisiva
alla stagnazione economica occorre
innanzitutto un impegno serio della
classe politica in sinergia con il mondo
imprenditoriale: stimolare lo spirito di
innovazione  detassando gli utili desti-
nati a ricerca e sviluppo, gettando le pre-
messe per un “sistema paese”premiante:
dalla formazione all’occupazione, stimo-
lando i talenti e le capacità, incentivando
lo spirito creativo e l’entusiasmo, resti-
tuendo speranza e fiducia nel futuro,
ripulendo il mondo imprenditoriale,
dando il giusto esempio”…

Sabrina Chiacchia

IL DIBATTITO

Con le riflessioni sulla trasparenza nell’agire e nell’operare delle
autorità, del mondo politico e imprenditoriale, Diego Della Valle,
conclude il suo discorso e  apre la   fase dibattimentale.
Intervento di Carlo Ponzo, consigliere regionale  per le piccole e
medie imprese: “Bisogna uscire dalla logica di stretto territorio,
parlare dello sviluppo dei Castelli Romani e non del singolo
comune. Andiamo all’estero senza preparazione e con sovrap-
posizione di interventi, senza organizzazione. Occorre una
maggiore semplificazione amministrativa”.
Domanda del docente universitario alla Sapienza, Professor
D’amico:“Il problema della concorrenza è sia politico che econo-
mico. La competizione deve essere regolamentata, affinché il
confronto sia aperto solo a chi si comporta eticamente …. E’ dif-
ficile pensare all’innovazione quando si assottigliano i margini
di guadagno…”
Replica di Della Valle: “Lei ha ragione… E’ giusto… In Europa non
abbiamo una struttura di lobby-paese, c’è forte disaggregazio-
ne, non si fa sistema. Troppo spesso ci si adatta ad un sistema
politico che non ci piace. E’ necessario trovare un coordinamen-
to alla nazione, alla centralità dello Stato. Lanciare più spesso
questi messaggi augurandoci che qualcosa cambi.”
Antonio Masi, Società Editrice Dante Alighieri:“ Come conciliare glo-
balizzazione, politica d’integrazione ed eredità artistica, in altri ter-
mini come conservare il “sapore/sapere” italiano utilizzando mano-
dopera immigrata”?
Risposta:“Non facendo chiudere le aziende attraverso un passa
parola dei mestieri. Il concetto multietnico della provincia ita-
liana ha già risposto, ricordiamoci che siamo un popolo di emi-
granti. Tocca alla Stato vigilare sull’ingresso di malfattori”.
Il dibattito si conclude con due quesiti:“E’ Giusto mettere un freno
al proliferare dei centri commerciali che schiacciano i piccoli
negozi, impoverendo i piccoli comuni?”
Risposta: “Il mondo va in quella direzione: i centri commerciali
hanno successo perché i consumatori apprezzano quella logi-
stica. Si tratta di diversi momenti della vita: ciò che è quotidia-
no, va nel senso della praticità, mentre l’uscita domenicale, in
completo relax cerca l’alta qualità, il rapporto umano, l’atmo-
sfera tipica, questo è di competenza del piccolo. Le nuove gene-
razioni hanno questo tipo di cultura: ristrutturazione e valoriz-
zazione delle tradizioni locali. C’è la possibilità di fare l’uno e
l’altro, l’una può essere sinergica all’altra anche se non si parla-
no.”
Sul secondo interrogativo, la corresponsabilità del sistema bancario
nella indisponibilità delle risorse finanziarie concesse alla imprese,
soprattutto dopo la “stretta” indotta dagli Accordi di Basilea  e nell’a-
dozione di una politica di finanziamento poco corretta, non orienta-
ta alla valorizzazione dei progetti, Della Valle risponde “non condi-
vido, il sistema bancario oggi è internazionale. Le banche sele-
zionano “asetticamente” i progetti vincenti da finanziare”.

S. C.
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“La politica al servizio della comunità”
Cerimonia di commemorazione per Lorenzo Ciocci ad un anno dalla sua morte.

Marino - Il 6 Novembre dello scorso anno si
spegneva, a 62 anni, Lorenzo Ciocci, figura di
primo piano della politica di Marino, perso-
naggio di riferimento per la politica regionale
e nazionale. Lorenzo Ciocci, architetto di pro-
fessione, fu Assessore provinciale e Sindaco.
Come Deputato subentrò quale primo dei non
eletti dopo la morte di Enrico Berlinguer, e fu
riconfermato nella legislatura successiva. La
sua figura di politico e di uomo è stata ricorda-
ta in una affollata cerimonia organizzata dalla
Associazione culturale “Insieme per cambiare”
presieduta da Giuliana Iozzi Geronzi.
Alla commemorazione di Lorenzo Ciocci erano
presenti, tra gli altri, la Senatrice Giglia Tedesco
Tatò, l’Onorevole Antonio Rugghia, il
Consigliere provinciale Alessandro Coloni, gli
ex Sindaci di Marino Rosa Perrone e Ugo
Onorati, gli ex Consiglieri comunali Domenico
Trabalza e Pietro Venanzoni, la signora Daniela
Pace.
Da segnalare il commosso ricordo della
Senatrice Giglia Tedesco Tatò, che nel corso del
suo intervento ha ricordato che “la vita, la
morte ed il ricordo di Ciocci appartengono,
oltre che alla famiglia ed agli amici, anche
alla comunità, dal momento che Ciocci ha
dimostrato nel corso del suo itinerario
umano e politico di avere inteso la politica
non come professione ma come servizio
esclusivo reso alla comunità”.
Particolarmente sentito il ricordo di Lorenzo
Ciocci da parte della signora Iozzi Geronzi.
Dopo avere ringraziato i presenti, in particola-

re la Senatrice Tedesco, che ha dato alla
cerimonia un importante tono istituzionale, la
Presidente di “Insieme per cambiare” ha sotto-
lineato come la nutrita partecipazione rappre-
sentasse un segno di sensibilità da parte dei
presenti. “Ricordare Lorenzo Ciocci – ha con-
tinuato la signora Iozzi Geronzi -  significa per
me ricordare l’adolescenza, con essa mio cugi-
no Mario Mercuri, che fu Sindaco di Marino,
anch’egli prematuramente scomparso e gran-
de amico di Lorenzo, ricordare un mondo in
cui il rispetto della persona e delle opinioni era

prevalente. Io, più piccola, guardavo Lorenzo
con ammirazione. Aveva idee politiche che
allora non comprendevo, e che più tardi non
sempre ho condiviso, ma era un esempio,
un punto di riferimento importante. Ci
siamo persi di vista per un certo numero di
anni, come spesso accade nella vita, quan-
do ci siamo ritrovati, aveva lo stesso fuoco
dentro, le stesse convinzioni, gli stessi idea-
li, gli stessi sogni, addolciti dalla presenza
di una giovane e numerosa famiglia”. La Iozzi
Geronzi ha quindi chiarito quali sono gli scopi
e gli obiettivi per cui, nel 2004, è sorta “Insieme
per cambiare” la Associazione da lei presiedu-
ta, che ha come principi fondamentali la cultu-
ra del rispetto, del dialogo e della tolleranza.
“Siamo certi che Lorenzo avrebbe condivi-
so questo modo di intendere la vita e la
politica”. “Per lui non c'era differenza tra la
due cose, la vita corre sui binari della politi-
ca, ed è la politica che ispira i nostri com-
portamenti, le nostre decisioni, è la politica
che da senso alla nostra azione. Parlo di alta
politica, così come la concepiva Lorenzo.
Vita politica vissuta dentro, che spesso fa
soffrire, a volte gioire, che se è ispirata a
grandi valori, da la consapevolezza e la
serenità di avere fatto il tuo dovere” – ha
concluso l’organizzatrice della cerimonia, che
si è conclusa con l’esecuzione di due brani
musicali da parte del Maestro Mario Alberti, il
primo tratto da Johan Sebastian  Bach, il
secondo del  genere napoletano, che Lorenzo
Ciocci amava molto.
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IL “SISS”, STRUMENTO DI CIVILTÀ’

Regione Lazio,sta per partire il “Sistema informativo integrato dei servizi sociali”,che terrà costan-
temente sotto controllo la mappa del disagio del territorio.

Roma - È nato, e sta per diventare operativo, il
Sistema informativo dei servizi sociali (SISS)
della Regione Lazio. L’iniziativa è stata promos-
sa dall’Assessore alle Politiche Sociali della
Regione Lazio Alessandra Mandarelli, la relati-
va delibera è stata approvata  dalla Giunta, pre-
sieduta da Piero Marrazzo, il 22 Novembre.
L’Assessore Mandarelli ha espresso viva soddi-
sfazione per la approvazione del suo progetto,
che ha provveduto ad illustrare compiutamen-
te “Il SISS è una rete informativa integrata,
darà la possibilità di definire la mappa dei
disagi di tutta la regione, di analizzare l’a-
deguatezza delle risposte e di sviluppare
politiche di sostegno per le fasce svantag-
giate. Sarà uno strumento importante per
le istituzioni e per i cittadini”.
Il SISS è un ulteriore passo verso l’evoluzione di
un sistema di e-government regionale. Il siste-
ma prevede il coinvolgimento operativo del

Comune di Roma e delle cinque province del
Lazio.
“La banca dati sarà completa della mappa
dei bisogni sociali e dei servizi da erogare
sul territorio, e consentirà di intervenire
laddove se ne ravvisi la necessità in tempi
brevi e con interventi mirati” – ha concluso
l’Assessore Mandarelli.
Dell’importo complessivo dello stanziamento,
equivalente a 1.240.000 euro, da dividere tra le
5 province e il Comune di Roma, una parte, pari
a 600mila euro, è stata già assegnata, i restanti
640mila euro sono stati definitivamente attri-
buiti con la delibera del 22 Novembre. La distri-
buzione dei fondi è stata quantificata tenendo
conto dei distretti sociosanitari ASL presenti in
ogni provincia e sulla base del numero dei
Municipi del Comune di Roma. Al Comune di
Roma sono stati destinati 400 mila euro, per le
varie province 360 mila euro andranno alla

Provincia di Roma, 120 mila euro ciascuna a
Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo.

Il premio “Diritto all’informazione” alla Regione Lazio
Successo per la nostra regione al“Salone europeo per la comunicazione pubblica”di Bologna

Significativo riconoscimento per la Regione Lazio al
“Salone europeo per la comunicazione pubblica”,
svoltosi nei primi giorni di Novembre a Bologna. La
comunicazione della Regione, guidata da Maurizio
Venafro e  Michele Misuraca, è stata gratificata del
premio “Diritto all’informazione” del “COM - PA 2005”.
La motivazione della assegnazione del premio è la
seguente: “Per avere colto l'opportunità della
propria presenza a COM-PA per lanciare una cam-
pagna a tutto tondo, con l'utilizzo di media ester-
ni e stampa e declinata su più soggetti, che ha
saputo enfatizzare la propria vocazione alla
comunicazione rivolgendosi alle giovani genera-
zioni, come prova di attenzione ai valori della tra-
sparenza”. Alla dodicesima edizione del COM - PA la

Regione Lazio si è presentata con elevati standard
tecnologici. Molto ammirato il portale www.regio-
ne.lazio.it , di nuova concezione nella veste grafica,
nella struttura e nei contenuti. Per una migliore e più
capillare distribuzione dei contenuti e dei servizi on-
line ai cittadini, è stato attivato inoltre il servizio che
permette di essere informati in tempo reale in
maniera semplice e veloce. Con una registrazione
gratuita i cittadini potranno ricevere le notizie diret-
tamente sul proprio computer, senza bisogno di visi-
tare il sito. Particolare apprezzamento è stato espres-
so per i primi risultati della sperimentazione del digi-
tale terrestre e per la realizzazione di un audiovisivo
sulle opportunità offerte dalle nuove tecnologie per
semplificare il rapporto tra i cittadini e le istituzioni.
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Una democrazia luminosa…
fosforescente 

…chiedo umilmente scusa a Voi iracheni, afgani, bosniaci e popoli
oppressi militarmente o economicamente per non essere riuscito ad

avere rappresentanti che rispettassero la “Vita Altrui”…

Rainews 24 ha mandato in onda nella prima
settimana di Novembre un reportage in cui
denunciava l’impiego di armi vietate dalle
convenzioni internazionali da parte della coali-
zione impegnata in Iraq di cui fa parte anche il
nostro Paese. I bombardamenti erano diretti
contro la popolazione civile di Falluja, città ira-
chena invasa dalla coalizione prendendo a
pretesto notizie false.
Nel reportage si vedevano i bombardamenti e
tantissimi cadaveri terribilmente ustionati dal
fosforo. Ho ripensato alla foto di qualche anno
fa in cui si vedono i bambini vietnamiti scap-
pare nudi dalle bombe al napalm. In trenta
anni nulla è cambiato.
Certo di non essere ancora così “homo televisi-
vus” come i faraoni della terra vorrebbero,
sento di dover scrivere quanto segue.
A nome delle Persone Normali che vivono in
Occidente, e in particolare in Europa, chiedo
umilmente scusa a Voi iracheni, afgani, bosnia-
ci, e popoli oppressi militarmente o economi-
camente (qualcuno deve spiegarmi bene la
differenza) per non essere riuscito ad avere
rappresentanti (di fatto “dipendenti”visto che i
politici li scegliamo e paghiamo noi) che
rispettassero la “Vita Altrui”. Non ci sono

Persone che valgono più o meno di altre.
Chiedo scusa perchè i nostri “dipendenti” par-
lamentari hanno tradito la fiducia del loro
Popolo e violato più o meno goffamente e
direttamente Costituzione e Trattati
Internazionali che vietano l’impiego di armi di
sterminio di massa contro la popolazione civi-
le, o ritengono la Guerra come qualcosa da evi-
tare ad ogni costo. Chiedo scusa perché la
maggioranza dei “dipendenti” parlamentari
del popolo italiano, di destra e di sinistra, da
quando è nata la Repubblica, troppo spesso
non sono riusciti a percorrere strade diverse
dalla guerra … d’altronde il petrolio, i soldi,
l’appartenenza ad ogni costo al G8… 
Chiedo scusa per essere cittadino di una
Nazione che dipende oltre ogni umana com-
prensione dal commercio di armi, ovvero dal-
l’altrui disperazione. Chiedo scusa perché la
mia Religione è amministrata da persone che
benedicono chi va in guerra almeno otto volte
su mille, addirittura accompagnandolo, anche
se la guerra è chiaramente ingiusta (come ogni
guerra), ed usano toni duri e fermi per proble-
matiche il più possibile inapplicabili e lontane
dalla realtà dei nostri giorni… Chiedo scusa
per non essere riuscito a convincere un nume-
ro sufficiente di persone che ci sono percorsi di
sviluppo che non sottraggono ricchezze e
materie prime a chi ha culture diverse, ma
piuttosto  sono in grado di generare benesse-
re proprio dalle differenze reciproche, rispet-
tandole. Chiedo scusa a tutti i Bambini che
nascono e vivono fuori dall’Europa cui noi
europei non riusciamo a pensare, alle loro
Madri ed ai loro Padri con cui non sappiamo
collaborare. Anche io, come tutte le Persone
Normali, spero in un mondo migliore e sono
qui, in Italia, insieme a tanti che come me, in
silenzio, cercano di risparmiare ulteriori lacri-
me lontane, giorno dopo giorno… Evitando
anche che le case farmaceutiche proseguano
ad inventarsi malattie intangibili e lontane che
potrebbero aggredire i popoli eletti del nord
del mondo e per cui è bene esaurire le scorte
di vaccino e medicinali disponibili.

L’OPINIONE -  DI FRANCESCO MARIA ERMANI Lavori pubblici - La Regione conce-
de ai Comuni che hanno realizzato
economie su altri finanziamenti
regionali l’utilizzo dei fondi residui
per l’esecuzione di ulteriori lavori.

Regione, oltre 1
milione di euro a
Ciampino 
Roma - Con una delibera proposta dall’Assessore
ai Lavori Pubblici e Politica della Casa Bruno
Astorre e approvata dalla Giunta, la Regione Lazio
ha autorizzato i Comuni del Lazio che hanno rea-
lizzato economie realizzate su precedenti finanzia-
menti regionali ad utilizzare i fondi per realizzare
opere di miglioramento e sistemazione urbana.
Tra i Comuni destinatari dei vantaggi offerti dalla
delibera vi è il Comune di Ciampino, che potrà
disporre di 1.057.750 euro per lavori da effettuare
in via Lucrezia Romana. Gli altri Comuni che bene-
ficeranno della decisione della Regione sono
Gallicano nel Lazio, in provincia di Roma, che
beneficerà di 40.236,47 euro, Fontechiari e
Pontecorvo, in Provincia di Frosinone,che  avranno
rispettivamente  a disposizione 19.854,61 e
41.257,96 euro.
Per quanto riguarda la provincia di Latina il prov-
vedimento riguarda Fondi, che potrà disporre di
348.212,90 euro per il piano di zona, Norma , che
avrà a disposizione 65.999,96 euro per varie opere
pubbliche e Sermoneta, che per gli interventi nel
centro storico potrà gestire 44.751,65 euro.

O. B.

LA “FIACCOLA OLIMPICA” ATTRAVERSA I
“CASTELLI ROMANI”

Venerdì 9 Dicembre un'emozione attraverserà il ter-
ritorio dei Castelli Romani. La fiaccola olimpica, il
simbolo di pace più conosciuto come testimone di
fratellanza, amicizia, lealtà, e unione tra i popoli
attraverserà il nostro territorio alla volta di Torino
dove sono in programma i "Giochi Olimpici Invernali
". La “fiaccola” partirà da Roma, l’otto Dicembre e in
circa due mesi attraverserà tutte le Regioni e le
Province d’Italia. Arriverà a Torino il giorno della ceri-
monia di apertura dei Giochi, il 10 Febbraio 2006.
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La “Città dei servizi” diventa grande

Concluse le celebrazioni per il trentesimo anniversario della autonomia
amministrativa di Ciampino

Si sono concluse nel primo week end di Dicembre le
celebrazioni per il trentesimo anniversario della nascita
del Comune di Ciampino,di cui daremo conto per ragio-
ni di tempo nel prossimo numero di Sestante. Tra gli
eventi di particolare interesse vogliamo ricordare la pre-
sentazione del libro "Ciampino e... i Ciampini - Studi in
occasione del trentennale del Comune di Ciampino"  di
Valentina Rovacchi e Adriano Ruggeri, e il Convegno
sulle “Tendenze e prospettive di sviluppo del quadrante
sud orientale della Capitale,nell'ambito dell'area metro-
politana romana”, a cui hanno partecipato Vitaliano
Giglio, Assessore all'Urbanistica del Comune di
Ciampino, il Professor Stefano Garano, Ordinario presso
la Facoltà di Architettura dell'Università degli Studi di

Roma “Valle Giulia”, l’Architetto Daniel Modigliani,
Direttore dell'Ufficio del nuovo Piano Regolatore di
Roma, Massimo Pompili, Vice Presidente ed Assessore
all'Urbanistica della Regione Lazio, che si sono tenuti
Venerdì 2 Dicembre,così come la  serata di beneficenza,
la rappresentazione degli allievi dei corsi di danza clas-
sica della scuola “La Ventana”di Ciampino,e la  proiezio-
ne in anteprima del film-documentario "Lampi di
memoria. Ciampino 1905-2005", di cui parliamo in altra
parte del giornale.
Nella giornata di Sabato si è svolta la Tavola rotonda sul
tema: “Trenta anni di autonomia. Le ragioni di ieri e la
realtà di oggi”, la mostra iconografica "Dalla campagna
romana alla città giardino”a cura di Angela Casaregola e

Esercizi commerciali sull’Appia Antica, problema risolto

Giro d’orizzonte con l’Assessore all’Urbanistica del Comune di Ciampino Vitaliano Giglio su riqualificazione del
Parco dell’Appia Antica e rimozione cartelloni abusivi

Ciampino - Con l’Assessore
all’Urbanistica del Comune di
Ciampino Giglio potremmo parlare
di molte cose, dal Piano Regolatore,
finalmente sul punto di essere
attuato,alla caduta di alcuni dei vin-
coli che impedivano l’inizio della
riqualificazione del centro nei pressi
del Municipio. Sono argomenti che
toccheremo in un prossimo futuro,
in questa breve intervista ci occu-

piamo di due argomenti forse di non eccezionale
impatto ma di grande importanza: l'opera di bonifica
delle strade di Ciampino dalla cartellonistica abusiva e la
riqualificazione del Parco dell’Appia Antica, con il relati-
ve spostamento di alcuni esercizi commerciali.“La rimo-
zione della cartellonistica abusiva continuerà senza
sosta  fino a quando le strade non saranno state com-
pletamente liberate”– informa anzitutto Giglio.
Quanti sono gli impianti che avete provveduto a
smantellare?
“Ammontano a diverse decine, sono di medie e grandi
dimensioni, i tecnici comunali, con l'ausilio della Polizia
Municipale sono al lavoro per smantellarli in tempi
brevi.

A nome mio personale e dell’Assessore  Tittoni voglio
complimentarmi con il personale per la dimostrazione
di efficienza dimostrata anche in questa occasione”.
Oltre al fatto che si tratta di cartelloni abusivi, cosa
altro vi ha spinto a dare il via ad una opera di bonifi-
ca tanto capillare?
“Spesso, oltre a deturpare il panorama i cartelloni com-
portano  seri rischi per la circolazione, impediscono una
corretta visuale agli automobilisti, ma anche la loro
antiesteticità rappresenta un dato di fatto incontroverti-
bile”.
Per quanto riguarda la riqualificazione del Parco
dell’Appia Antica si pone il problema della nuova
collocazione degli esercizi commerciali che si trova-
no all’interno. Come pensa di gestire il previsto spo-
stamento delle imprese che operano all’interno o a
ridosso dell’area del Parco?
“Abbiamo pronto il piano adeguato dal  2001, nel qua-
dro degli interventi previsti dal PRUSST, il programma di
riqualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del ter-
ritorio. In base a questo piano la società CTS ha presen-
tato un progetto che è stato perfezionato dai nostri tec-
nici, e che prevede la realizzazione di una “zona di servi-
zio”destinata ad attività del settore terziario”
Dove è stata individuata l’area che fungerà da “zona

di servizio”, e quali sono i vantaggi per le parti? 
“L’intervento sarà realizzato nella zona tra la ferrovia
Roma - Velletri e la via Appia, il Comune otterrà quale
contropartita, oltre alla realizzazione delle fognature di
via Enzo Ferrari, la cessione agevolata degli impianti agli
imprenditori trasferiti dal Parco dell’Appia Antica.
Il prezzo di cessione degli impianti da parte di CTS sarà
equivalente ad un terzo del reale valore di mercato, per
una volumetria di circa 17.000 metri cubi. Le attività
saranno inserite in un piano che prevede la realizzazio-
ne di attività commerciali e di servizio. In virtù di questa
delocalizzazione avremo due risultati significativi, l’ave-
re liberato le aree interne al parco dell’Appia Antica
acquisendole a titolo gratuito al patrimonio comunale,
e avere dato maggiore decoro e facilità di esercizio ad
aziende che operano ormai da anni nel territorio di
Ciampino”.
Non crede ci possano essere dei problemi di viabili-
tà per raggiungere questi esercizi commerciali?
“No, l’intera struttura sarà collegata al sistema viario cir-
costante attraverso la nuova variante della via dei Laghi,
che parte dalla via Appia e termina nei pressi di via Mura
dei Francesi,ed evita il passaggio a livello di Casa Bianca
attraverso la realizzazione del sottopasso”.

M. P.

Valeria Sanna Randaccio e il Concerto della Banda
dell'Aeronautica militare.
Domenica 4 conclusione delle celebrazioni con la pre-
miazione degli alunni partecipanti al concorso per un
componimento sul tema:“Ciampino tra passato e futu-
ro, la cerimonia di intitolazione dei piazzali adiacenti il
Municipio a  Felice Armati,primo Sindaco di Campino,e
a Giorgio Viola, fondatore del Comitato Apolitico
Cittadino Ciampinese e l’inaugurazione della mostra
del pittore Corrado Zeni “La forza dei legami deboli”.



Ecco le “Tentazioni d’Autunno”!

Il Presidente di Fontana di Papa ha presentato il vino “novello” dell’a-
zienda, che detiene il record di vendite nel Lazio

Ariccia -  L’azienda vinicola Fontana di Papa ha
presentato il vino novello di sua produzione
“Tentazioni d'Autunno”. Presenti all’evento, oltre
al Ministro per le politiche agricole Alemanno, il
Presidente di Fontana di Papa Avvocato Renato
Negroni, l'Onorevole Gino Settimi, responsabile
della Direzione agricoltura della Regione Lazio,
il responsabile dei servizi ispettivi e repressione
frodi Dottor Giuseppe Fugato, e il Dottor
Massimo Gargano, Presidente dei Coltivatori
diretti del Lazio.
“Tentazioni d’Autunno  è stato presentato
dall’Avvocato Negroni, che ha sottolineato
come nel 2004 la produzione di novello nel
Lazio sia stata di circa 500.000 bottiglie, di cui
60.000 prodotte dalla azienda da lui presieduta,

che si è attestata ad una quota di mercato di
circa il 14% della produzione regionale. Nel
Lazio la produzione di “novello” è aumentata
quest’anno di oltre il 30%, arrivando alla rag-
guardevole cifra di circa 800.000 bottiglie, e
Fontana di Papa è l’azienda leader di questo
mercato. Il Direttore enologo della Fontana di
Papa Mauro Volpetti  ha presentato “Tentazioni
d’Autunno” con poche esaurienti parole: “Il
nostro novello – ha detto l’enologo, -  si distin-
gue per il suo gusto morbido, che si ottiene
con un processo di macerazione carbonica, il
suo colore è un rosso rubino tendente al vio-
laceo, i suoi profumi sono quelli freschi della
fermentazione, come la fragola e i frutti di
bosco, e prende il nome dalla stagione in cui
si produce” . Nel proseguire il suo intervento il
Presidente Negroni ha posto in risalto “le diffi-
coltà che attraversa il settore vitivinicolo, il
difficile rapporto del mondo imprenditoriale
con il credito, e il problema sempre più
imperversante delle sofisticazioni alimenta-
ri”. “Fontana di Papa è una cooperativa com-
posta dal 260 soci, che esporta in molte parti
del mondo, compresi gli Stati Uniti ed il
Canada” – ha concluso Negroni.“La festa del
vino novello vuole essere anche un appunta-
mento per celebrare le nostre piccole vitto-
rie, tra le quali spicca appunto la produzione
del novello, giunta ormai al quarto anno, che
sancisce il successo di “Tentazioni
d’Autunno” che si è già imposto quale leader
del mercato”.

VINI, BASTA CON LA PIAGA
DELLE FRODI!

Il Ministro Alemanno assicura il riconoscimento del “Consorzio volontario dei vini
dei Castelli Romani DOC” per consentire di combattere le contraffazioni.

Ariccia - “II Ministero dell’Agricoltura è pronto a
riconoscere il ‘Consorzio volontario dei vini dei
Castelli Romani doc’ e a porre in essere tutte le
iniziative atte a combattere il problema dei falsi,
che sta provocando danni enormi ai produttori”.
La promessa è stata fatta dal ministro Gianni
Alemanno nel corso di un Convegno organizzato ad
Ariccia dalla cooperativa "Fontana di Papa" sui temi
della vitivinicoltura castellana.
“Entro la fine dell'anno, - ha annunciato a sua volta
Massimo Gargano, Presidente del ‘Consorzio vini
Castelli Romani doc’ - invieremo al Ministero la
pratica di riconoscimento del Consorzio.
Intendiamo inoltre apporre sulle nostre bottiglie
una ‘fascetta’ che attesti il controllo del prodotto
in tutto il percorso che dalla vigna porta all'im-
bottigliamento”.
Sono gli ennesimi tentativi messi in atto per porre
un argine all’endemico problema delle falsificazioni
che stanno sistematicamente falcidiando la denomi-
nazione. Di vino “Castelli Romani doc”, bianco, rosso
e rosato, si producono oltre  400 mila ettolitri l'anno,
per un totale di oltre 50 milioni di bottiglie, l’ufficio
“Repressione frodi” del Ministero dell’Agricoltura, i
Carabinieri dei Nas e la Guardia di Finanza nel solo
2004 hanno scoperto frodi che interessavano poco
meno della metà dalla produzione! Aziende locali e
nazionali comprano all'estero e nel nord Italia vino
da tavola a basso prezzo che smerciano spacciando-
lo per “Castelli Romani doc”. “Con la fascetta – ha

aggiunto il Presidente Gargano - daremo garanzie
ai consumatori ed un giusto riconoscimento ai
produttori”.
Tuttavia, essendo quello dei vini dei Castelli Romani
un Consorzio “volontario”, il provvedimento ministe-
riale non obbligherà comunque gli imbottigliatori,
che sono in ogni parte d'Italia, ad assoggettarsi al
regime dei controlli. Non a caso il “Consorzio volon-
tario vini Colli Lanuvini doc”, che pure esiste da
decenni ha scelto la strada del riconoscimento dei
controlli "erga omnes", che affida alle strutture di
tutela il diritto di certificare sull'intera filiera.
Alemanno, in ogni caso, ha assicurato che è pronta
una “task-force” per stanare i falsari.



PONZO – WWF CASTELLI, DURA
POLEMICA

Il Consigliere regionale DS: “No alla gestione centralistica, il territorio
è dei cittadini.” Gli ambientalisti: “Giù le mani dei Sindaci dai Parchi”.

Pronta replica di Carlo Ponzo, uno dei Consiglieri
regionali che ha presentato la proposta di legge
sulle modifiche da apportare alla legge regionale
sulle aree naturali protette del Lazio, alle durissi-
me accuse di WWF e C.I.As.Co.,il Comitato interco-
munale delle associazioni e comitati dei Castelli
Romani. “La proposta di legge – ha dichiarato il
Consigliere regionale dei DS – è in linea con la
battaglia condotta nella scorsa legislatura
insieme alle associazioni ambientaliste contro
la legge di Storace,che  di fatto ha messo nelle
mani del Presidente della Regione l’intera
gestione dei Parchi”. Ponzo si è espresso quindi
sul decentramento amministrativo insito nel pro-
gramma elettorale di Marrazzo, che la Giunta sta
portando avanti,proseguendo poi:“Non capisco
le critiche espresse dal WWF, che i Sindaci pos-
sano dire la loro su fette importanti del territo-
rio dei Comuni mi sembra non solo logico ma
addirittura doveroso. Devono essere le comu-
nità locali nel loro insieme, con il concorso
delle associazioni ambientaliste, a decidere
sulla salvaguardia e sulla valorizzazione del
territorio, parchi compresi”. Ponzo ha posto l’ac-
cento sulla necessità che vi sia un sistema di rego-
le certe,e che lo stesso principio debba valere per
i bilanci degli Enti parco,si è chiesto come sia pos-
sibile pensare che i principali “azionisti” non pos-
sano esprimere un parere vincolante anche dal
punto di vista economico, e ha ricordato che la
proposta di legge difende il principio del decen-
tramento e recepisce il malessere dei Sindaci
della Comunità del parco dei Castelli.“Eravamo e
siamo contro una gestione centralistica, - ha
concluso polemicamente il Consigliere regionale
DS -  non ci interessa difendere le rendite di
posizione, siamo per la partecipazione in tutti
i campi, anche in quello ambientale”.
La replica di Ponzo è la diretta conseguenza alla
dura contestazione che WWF Castelli Romani e
C.I.As.Co. avevano fatto della proposta di legge
presentata oltre che da Ponzo, abitante nel terri-

torio, dai Consiglieri regionali Parroncini, Perilli,
Laurelli, Mancini e Carapella.
Secondo WWF e CIAsCo, come si è letto in un
comunicato congiunto,“la proposta è un vero e
proprio attacco alle aree protette,un prendere
possesso di un ente pubblico da parte dei
Comuni in maniera tale da gestire il loro terri-
torio senza nessuna interferenza esterna”.
CIAsCo e WWF hanno espresso la seria preoccu-
pazione che “se dovesse passare questa propo-
sta di legge l’ente ‘Parco regionale dei Castelli
Romani’perderebbe la sua funzione”.
“La proposta prevede che il Consiglio Direttivo
sia composto da nove membri, - prosegue la
nota di WWF e CIAsCo -  di cui ben cinque desi-
gnati dalla comunità, vale a dire i Sindaci dei
Comuni o loro delegati”. Nella nota le due
Associazioni lamentano “che il Presidente non
sarebbe più nominato dal Consiglio regionale
ma dal Consiglio Direttivo, quindi sarebbero i
rappresentanti dei Comuni ad avere la mag-
gioranza anche su questa nomina”. I Comuni,
secondo WWF e CIAsCo, vorrebbero avere parere
vincolante sul bilancio di previsione e sul consun-
tivo, “ciò vorrebbe dire avere le mani su tutto”.

Diakronica, le visite guidate di Dicembre 

Sono riprese a Novembre e avranno termine sabato 17 Dicembre le
visite guidate proposte dalla Associazione culturale di Genzano

La Associazione culturale Diakronica propone il pro-
gramma di visite guidate per il mese di Dicembre.
Sabato 3 si potranno visitare il “Ninfeo dorico” e l’e-
missario del lago Albano. L’appuntamento è per le
ore 16:00 nel parcheggio alla fine di via Antonio
Gramsci.Domenica 4 “Andar per chiese… Itinerari di
Natale alle chiese storiche di Genzano”, con la visita
di tre tra le più importanti strutture religiose della
città dell’Infiorata, la perduta chiesa di San
Sebastiano, la chiesa della Santissima Trinità e quel-
la della Annunziata.Appuntamento alle ore 16:00 in
piazza Tommaso Frasconi, a Genzano.
Sabato 10 visita a Roma all’Excubitorium, l’antica
caserma della VII Coorte dei vigili, posta otto metri
sotto il livello stradale. L’appuntamento è alle ore
11:00 in via della VII Coorte 9.
Domenica 11 Dicembre ritorna di nuovo “Andar per
chiese… Itinerari di Natale alle chiese storiche di
Genzano, dopo l’introduzione con la chiesa di San
Sebastiano, la visita proseguirà verso l’antichissimo
duomo di Santa Maria della Cima, per concludersi

con la seicentesca chiesa del convento dei
Cappuccini. L’appuntamento è per le 10:30.
Il programma chiude l’anno con sabato 17
Dicembre, quando le guide dell’associazione
Diakronica accompagneranno i visitatori all’audito-
rium di Mecenate, struttura facente parte della più
ampia villa del letterato d’età Augustea, situato a
Roma lungo la via Merulana, il luogo dell’appunta-
mento è proprio a via Merulana, in corrispondenza
di largo Giacomo Leopardi alle ore 9:15.
Ogni visita costa  5 euro. La partecipazione alle visi-
te prevede il tesseramento alla Associazione
Diacronica, la tessera costa  2 euro, 1 euro fino a 18
anni e oltre i 60.La prenotazione alla visita guidata è
obbligatoria.Per informazioni e prenotazioni telefo-
nare al numero 3383058043 o rivolgersi al Punto
Informazioni Turistiche di Genzano, in piazza
Tommaso Fiasconi, aperto il venerdì dalle 18:00 alle
19:30, il sabato e la domenica la mattina dalle 9:30
alle 13:00,il pomeriggio dalle 16:00 alle 19:30,nume-
ro telefonico 0693953134.



Frascati, una soluzione per il traffico

4.200.000 Euro di finanziamento dalla Regione per  la realizzazione
di un collegamento tra la Frascati -  Colonna e Via Enrico Fermi.
Soddisfatti il Sindaco Posa e l’Assessore regionale Astorre: rispetta-
to il PRUSST, dato il via a una viabilità più moderna e sostenibile 

Frascati - Un finanziamento di 4.200.000 Euro è
stato elargito dalla Regione Lazio per la realizza-
zione di un collegamento tra le “strade provin-
ciali” 66/A Frascati Colonna, e 65/B, Via Enrico
Fermi. I lavori erano previsti dal “programma di
riqualificazione urbana e sviluppo sostenibile
del territorio” (PRUSST) dell’area dei Castelli.
L’intervento è stato ufficialmente richiesto dal
Comune di Frascati il 20 Ottobre scorso, la
richiesta è stata accolta e l’intervento è stato
finanziato dalla Giunta regionale dopo il pas-
saggio in Commissione Lavori Pubblici del
Consiglio Regionale del Lazio, il 17 Novembre.
Alla conferenza stampa indetta in occasione
della presentazione dei lavori,oltre al Sindaco di
Frascati Francesco Paolo Posa hanno preso
parte l’Assessore ai Lavori Pubblici della
Regione Lazio Bruno Astorre, l’Assessore ai
Lavori Pubblici del Comune di Frascati Roberto
Buccione e il Presidente del Consiglio comuna-
le Anna Maria Pacifici.
“È un intervento che contribuirà notevol-
mente a decongestionare il traffico di
Frascati  - ha detto Astorre - . E’ il primo impor-
tante passo compiuto verso una  viabilità
sostenibile e più moderna, in una area quale
quella dei Castelli Romani che comincia ad
accusare la pesantezza del traffico automo-
bilistico in maniera notevole”.
Il Sindaco di Frascati ha espresso a sua volta la
soddisfazione della Amministrazione
Comunale, ed ha ringraziato Astorre per essersi
adoperato nel dare una tempestiva risposta alla

richiesta di finanziamento. “Questo interven-
to, - ha commentato Posa - migliorerà il
deflusso veicolare e l’efficienza dei servizi su
un’area sicuramente più vasta rispetto al
solo territorio del Comune di Frascati. Tra
l’altro – ha concluso il Sindaco - darà la possi-
bilità di usufruire di un percorso alternativo
per raggiungere sia la Metropolitana di
Roma che l’Università e il Policlinico di Tor
Vergata”.

Chiara Marfoli
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“Massima attenzione alla questione morale”
Incontro con Emanuele Ciamberlano, leader della associazione “Futura” di Marino.

Marino - L'associazione “Futura” ha organizzato
di recente a Marino, all’interno della Sala
Lepanto, una assemblea sul tema “Il movimenti-
smo come risorsa politica”. All’incontro, che ha
riscosso un notevole successo, ha partecipato
David Gramiccioli, uno dei leader riconosciuti
del “movimentismo” romano.
Dell’assemblea, degli obiettivi della associa-
zione “Futura” e dell’ambito in cui la associa-
zione stessa si colloca parliamo con
Emanuele Ciamberlano, personaggio di spic-
co del “movimentismo” di Marino.
“È stata la prima assemblea che abbiamo orga-
nizzato, è intuibile che il carico di responsabilità
e l’emozione fossero molto grandi. Il risultato è
andato oltre ogni previsione, la sala era gremita,

siamo decisamente soddisfatti. Il tema trattato
nel corso dell’assemblea è scaturito dal deside-
rio di conoscere i perché del calo di interesse dei
cittadini verso la politica e verso i partiti, è chia-
ro che le spinte ideologiche che erano alla base
della politica negli anni passati sono venute a
mancare”.
Quali sono le risultanze emerse al termine
dei lavori?
“Dall'approfondita analisi effettuata durante il
convegno è emersa l'esigenza che i partiti siano
attenti anzitutto alla questione morale, purtrop-
po spesso non è così, e allora il motivo per cui la
gente non distingue più la differenza tra il cen-
tro destra ed il centrosinistra è abbastanza pale-
se. La moralità ha una importanza determinan-
te”.
Quindi il vostro movimento è contro i partiti,
contro la politica intesa nei termini odierni… 
“Vogliamo essere l’argine ad una deriva politica
che non deve continuare ad esistere, mi riferisco
in particolare al territorio di Marino, dove il risul-
tato prodotto da questo modo di non fare poli-
tica è  giornalmente sotto gli occhi di tutti.
Siamo per una politica che si confronti, discuta,
collabori, che se vi è bisogno vada allo scontro
per difendere i principi fondamentali che devo-

no essere alla base di ogni azione che possa
portare benefici alla comunità”.
Partendo da quanto è accaduto nella passata
legislatura, come si può immaginare il futuro
per il Comune di Marino?
“La Amministrazione del Sindaco Ugo Onorati
ha cercato di avviare all'interno delle istituzioni
un processo riformista, ha tentato di scardinare
determinanti modelli di comportamento di cui
è notoriamente portatrice la attuale classe poli-
tica marinese, come abbiamo visto non è riusci-
ta a portare a termine la legislatura. I modelli di
comportamento della politica di Marino sono
ancora quelli che erano attivi nella prima
Repubblica, oggi non hanno più motivo di esi-
stere, orientati come siamo verso una politica di
respiro europeo. Per un futuro migliore è indi-
spensabile adeguarsi a dettami politici più
moderni ed efficienti”.
È previsto che il vostro movimento, in un
prossimo futuro, si trasformi in soggetto
politico?
“È prematuro parlare della formazione di una
lista civica, ad oggi il nostro scopo è quello di
produrre un nucleo di persone valide che vada-
no ad inserirsi nel tessuto politico di Marino,
mettendo in atto quelle che sono le linee guida
cui si ispira la associazione “Futura”. In questa
maniera contiamo perlomeno di ridurre le pos-
sibilità che i politici di vecchia generazione con-
tinuino a commettere errori anche per il futuro”.

Un aiuto alla Sanità 

Presentato il primo Dicembre a
Marino il “6° corso di educazione sani-
taria per l'assistenza volontaria all'am-
malato”che si terrà all’Ospedale San
Giuseppe.

Marino - Verrà illustrato il primo Dicembre  alle ore
18, presso l’aula consiliare del Comune di Marino, il
“VI corso di Educazione Sanitaria per l’Assistenza
volontaria all’Ammalato”, aperto a quanti desiderino
acquisire una formazione che consenta di fare
volontariato organizzato. Il corso è stato organizzato
dall’Associazione Medici Cattolici Italiani e dalla
Associazione regionale volontari assistenza sanitaria
(ARVAS), con il patrocinio del Comune di Marino, e si
svolgerà presso il locale Ospedale San  Giuseppe.
Per la partecipazione al corso si dovrà presentare la
domanda di iscrizione compilando l’apposito
modulo presso la sede ARVAS di stanza presso
l’Ospedale di Marino, situata nel poliambulatorio al
piano terra, nei giorni di Lunedì e Venerdì dalle
ore17 alle 19. Il modulo di iscrizione si può ritirare
presso la sede ARVAS, al momento della consegna
della richiesta di iscrizione alla domanda va allegata
la fotocopia di un documento personale di ricono-
scimento.
Il corso comprende lezioni teoriche e pratiche che si
terranno ogni Mercoledì dalle ore 18 alle ore 20
presso i locali dell’Ospedale San Giuseppe di
Marino, dove si svolge il corso di laurea in scienze
infermieristiche dell’Università di Tor Vergata. Le
lezioni saranno a cura di medici e professionisti sani-
tari già impegnati nel corso di laurea, e di operatori
specialisti per la formazione in ambito volontaristi-
co.
Direttore del corso sarà il Dottor Michele Di Paolo,
Direttore sanitario dell’Ospedale San Giuseppe e
docente dell’Università di Tor Vergata, la coordinatri-
ce sarà la responsabile dell’ARVAS Marina Oggioni.
Per ogni informazione è possibile telefonare al
numero 06/93273533.



Il primo week end di Dicembre ha ospitato la chiusura delle celebrazioni per il trentesimo
anniversario della costituzione del Comune autonomo di Ciampino

“LAMPI DI MEMORIA”PER CIAMPINO
NOSTRO SERVIZIO

Ciampino - Conferenza stampa a Ciampino dei
curatori di “Lampi di memoria”, il documentario di
27 minuti che è stato presentato nel corso delle
manifestazioni di chiusura delle celebrazioni per il
trentesimo anniversario della nascita del Comune
autonomo di Ciampino. Il Dottor Piero Di
Pasquale,che ha curato in prima persona la realiz-
zazione, ha iniziato dicendosi “piacevolmente
stupito” della grande partecipazione popolare
alla preparazione del documentario. “Abbiamo
raccolto tanto materiale, la popolazione di
Ciampino ha risposto in massa al nostro appel-
lo, consentendoci di lavorare al meglio” ha
detto Di Pasquale, che ha proposto l’allestimento
di un archivio storico digitale, in quanto “il mate-
riale tra qualche anno avrà un grande valore
come testimonianza” , terminando poi con gli
elogi e i ringraziamenti alla “troupe” con cui ha
lavorato. Le dichiarazioni degli Assessori presenti,
Morgia, Giglio e Sudano, e del Sindaco Perandini
hanno ricalcato quanto detto da Di Pasquale,i rin-
graziamenti per l’efficacia dell’opera svolta sono
stati indirizzati oltre che ai cittadini anche alle
strutture comunali, che, come ha sottolineato il
Sindaco, “si sono comportate in maniera enco-
miabile”. La chiusura dei festeggiamenti per il
trentennale è avvenuta il 4 Dicembre, ne daremo
conto sul prossimo numero di Sestante.

LO STAFF CHE HA PRODOTTO
IL DOCUMENTARIO
Questo lo staff che ha curato la produzione del
film documentario “Lampi di memoria”, con la
direzione di Piero Di Pasquale.

Piero Di Pasquale, giornalista e scrittore, nato
a Ciampino.
Giornalista Rai, autore di libri e di film. Tra i rico-
noscimenti ottenuti il prestigioso “Best
Documentary Film Advisory Board” di
Hollywood. Insegna Politica Economica
Internazionale all’Universita LUISS e
Humanitarian Affairs ad “EuroSapienza”, presso
l’Università La Sapienza di Roma.

Daniele Carminati, regista e autore
Da 20 anni in Rai, vanta collaborazioni prestigio-
se con l'Istituto Luce. Ha realizzato un documen-
tario dedicato alla scomparsa di Federico Fellini
che è stato premiato ai Festival del cinema di
Venezia e di Mosca.

Antonio Silvi,di Ciampino,autore e produtto-
re multimediale.
In Rai dal 1992, attualmente presta la sua opera
nello staff tecnico di RaiNews24.. E’ stato regista
ed autore di originali format dove la storia e le
tradizioni incontrano l’attualità e lo spettacolo
mediante l’uso di filmati video.

Pierluca Di Pasquale, video maker.
Laureato in filosofia, ha frequentato corsi di cine-

matografia in Italia e negli USA. Ha diretto tre
documentari per il “Progetto GENS recupero della
memoria” per l’Università degli Studi di Roma “La
Sapienza”. Come video-maker ha lavorato con
Giancarlo Santalmassi, Sky Planet, Nessuno TV.

Mattia Donato, 22 anni, video maker.
Il più giovane della troupe. Padovano di nascita,
ha collaborato con diversi giornali e svolge tut-
tora lavoro di “desk”nella redazione di “Next”.

Cristian  Martella, nato nel 1973 a Ciampino,
giornalista free – lance.
Collaboratore di diverse testate. La sua è una
delle prime famiglie che si sono insediate a
Ciampino. Il nonno Azeglio, arrivato all’inizio del
1900, quando ancora il paese non esisteva gestì
per molti anni una drogheria,e negli anni 50 aprì
il “Central Cine”, che è statoli primo cinematogra-
fo di Ciampino.

Andrea Acciari,“Event manager” e cinefilo.
Si è formato come assistente presso il “Centro
Interdisciplinare sulla Comunicazione Sociale”
della Pontificia Università Gregoriana di Roma.
Appartiene anch’esso  ad una delle prime fami-
glie insediatesi a Ciampino.
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LETTERE AL DIRETTORE

O LA CORSA O LA VITA,
OVVERO, LA STATISTICA

DEL DOLORE

Frascati - Sono circa 7 mila le persone
che ogni anno perdono la vita in Italia a
causa di incidenti  stradali, circa 18 al
giorno; 20 mila sono i disabili gravi, un
milione finiscono al pronto soccorso, più
di 300 mila i feriti, 145 mila i ricoveri
ospedalieri.
Partendo da questi dati tragici anche
questo anno i docenti dell’Istituto pro-
fessionale di Stato per i servizi commer-
ciali, turistici, della pubblicità e sociali
“Maffeo Pantaleoni” di Frascati hanno
ritenuto importante porre l’attenzione
nei confronti dell’educazione stradale e
farne una parte integrante del processo
educativo per formare cittadini maturi e

responsabili. A tale proposito, dopo i sei
dello scorso anno, sono iniziati altri
quattro corsi gratuiti di sicurezza strada-
le, che coinvolgeranno più di 200 alunni
interni. I corsi  hanno lo scopo di sensibi-
lizzare gli studenti sulle norme che rego-
lano una civile convivenza attraverso la
conoscenza e l’applicazione dei com-
portamenti corretti che un guidatore
responsabile deve osservare, di educare
alla legalità, e di consentire il consegui-
mento del certificato per la guida dei
ciclomotori.
I corsi sono tenuti da insegnanti dell’isti-
tuto che hanno frequentato il program-
ma formativo presso la Facoltà di
Sociologia dell’Università degli Studi di
Roma “La Sapienza”, d’intesa con la
Direzione Regionale Scolastica del Lazio
e in convenzione con l’Assessorato alle
Politiche della Scuola di Roma.

Istituto Professionale di stato per i
servizi commerciali, turistici, della
pubblicità e sociali “Maffeo
Pantaleoni” 00044 Frascati – via
Brigida Postorino, 27 – Tel. 06
9420404 – Fax 06 9419818

LA SPESA  SI FA  ON LINE… 

Shopping on line e commercio elettronico: la globalizzazione dei
mercati è in “rete”.

E-conomy, e-business, e-commerce: il
futuro è in “rete”. L’ultima frontiera della
globalizzazione dei mercati è il com-
mercio elettronico, in cui le transazioni
economiche vengono effettuate via
Internet con diverse tecniche digitali.
Nonostante il ritardo storico del nostro
Paese in materia di innovazioni, il com-
mercio on line ha registrato un notevo-
le sviluppo, anche se il “gap” rispetto ad
altri paesi dell’Unione Europea e
soprattutto nei confronti degli USA,
ove si è avuto un vero e proprio boom,
è tuttora esistente.
Dal cosiddetto e-business (o business
to business), mercato elettronico tra
sole aziende, si è passati a l’e-commer-
ce vero e proprio, o business to consu-
mer (B2C), ossia vendita diretta di beni
e servizi al minuto dal produttore al
consumatore finale.
I beni acquistati in Internet sono per lo
più standardizzati, ma l’offerta si va
progressivamente allargando alle cate-
gorie merceologiche e ai servizi per
l’informazione.

Lo “shopping on line” si svolge in que-
sto modo: una vetrina virtuale consen-
te di esaminare il catalogo prodotti, nel
“carrello della spesa” si depositano gli
acquisti, per finire una “cassa” calcola il
totale da pagare. I vantaggi del com-
mercio elettronico sono molti, sia per le
aziende, che possono contenere i costi
e controllare in tempo reale le disponi-
bilità dei beni, sia per i clienti, che pos-
sono usufruire di un’offerta diversifica-
ta, di prezzi  più bassi, di prodotti perso-
nalizzati, acquistando direttamente da
casa propria.
Il punto debole dei sistemi di e-com-
merce è la mancanza di un valido siste-
ma di pagamento, in quanto la carta di
credito, che rimane il mezzo più diffuso,
non è però di certo il più sicuro, dal
momento che implica il passaggio di
informazioni riservate che possono
essere carpite a scopo fraudolento, e
nemmeno il più idoneo per effettuare
piccoli acquisti, data l’onerosità della
provvigione  rispetto all’entità della
transazione.

Tuttavia, la crescita esponenziale di Internet finora limitata
allo scambio di informazioni e messaggi via e-mail ha trasfor-
mato il mondo in un gigantesco mercato e gli utenti in una
popolazione di navigatori, cosicché la Rete è diventata in
pochissimi anni un servizio di massa. Tutto lascia presagire
che “l’onda d’urto”così indotta si estenda anche al cosiddetto
“shopping house”, in cui si ha la comodità di ordinare prodot-
ti via e-mail, consultando il relativo catalogo on-line, recando-
si presso il punto vendita solo per ritirare la merce e regolar-
ne il pagamento: una soluzione efficace, semplice e sicura.

Sabrina Chiacchia.

Posto in essere il progetto di cooperazione prospet-
tato lo scorso anno dall’Osservatorio Scolastico di
Marino: gli studenti della Vivaldi hanno realizzato
degli “spot” in lingua inglese.

La scuola Vivaldi di Santa
Maria delle Mole parla …
americano
Santa Maria delle Mole - Si è concluso il primo ciclo di 7 incontri “in
lingua” per circa 85 ragazzi della III media della scuola Vivaldi di S.
Maria delle Mole. I ragazzi, divisi in tre gruppi e guidati dai loro
docenti di inglese, hanno incontrato alcuni degli studenti universita-
ri americani presenti a Frattocchie nel Campus dell’Università di
Dallas diretto dalla Dottoressa Lytle. Come si ricorderà il progetto
era stato proposto circa un anno fa a tutte le scuole di Marino
dall’Osservatorio Scolastico.
La Dirigente della Vivaldi Donelli Caputi Lorusso ha espresso la pro-
pria soddisfazione per il realizzarsi dell’iniziativa.“I ragazzi, -  ha
detto la professoressa Lorusso - hanno progettato e realizzato
spot pubblicitari in lingua inglese che hanno rappresentato nel-
l’ultimo incontro per ringraziare e dimostrare le abilità e le
conoscenze acquisite durante il progetto. Gli alunni hanno ade-
rito con grande entusiasmo, e la loro partecipazione agli incon-
tri è stata assidua, a testimonianza del loro gradimento. Gli
obiettivi che ci proponevamo, quali il miglioramento delle capa-
cità di ascolto e comprensione e il miglioramento delle capacità
di dialogo, sono sicuramente stati raggiunti – ha concluso la
Dirigente della Vivaldi.”
Uguale soddisfazione ha espresso la Dottoressa Lytle, Direttrice del
Campus universitario di Frattocchie “Quello che mancava al sog-
giorno dei nostri universitari in Italia  era un impegno verso i
nostri vicini. Ci è sembrato opportuno sviluppare un progetto in
cui nostri studenti possano dare qualcosa ai ragazzi del territo-
rio che ci ospita. Quanto ci ripromettevamo era di aiutare una
scuola tramite uno scambio culturale e linguistico, e di fare
conoscere la realtà dei nostri studenti ai ragazzi locali, di avvici-
nare un pochino di più i nostri due mondi. Credo sia stata una
esperienza che ha arricchito sia noi che i ragazzi della Scuola
Vivaldi” – ha concluso la Dottoressa Lytle.

M.C.
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Coinvolti gli Istituti Comprensivi di Marino, con l'Istituto d'Arte capofila. Il coordinatore del progetto
Carbonelli: “Ampliare il dialogo tra le scuole”.

Marino - È stato presentata nei giorni scorsi al
Sub Commissario Prefettizio Polichetti dalle
scuole di Marino la nuova versione per il 2005
del progetto “A21 Ragazzi Marino”. Si tratta di
un progetto di educazione ambientale che
coinvolge circa 700 ragazzi appartenenti alle
scuole degli Istituti Comprensivi “Carissimi”,
“Colonna”, “Vivaldi” e “Levi”, oltre ai ragazzi
dell'Istituto Statale d'Arte “Paolo Mercuri”, che
ha il ruolo di capofila.
Il progetto è articolato in distinte unità che
affrontano approfondimenti su tematiche di
sfruttamento  sostenibile delle risorse, dall'ac-
qua all'energia, per arrivare alla gestione otti-
male dei rifiuti e delle tecniche di “compostag-
gio”. Le scuole interessate hanno richiesto un
contributo da parte del Comune di Marino per
finanziare l’iniziativa, che è previsto abbia l’ul-
teriore aiuto di fondi provenienti dalla

Provincia, assegnati lo scorso anno a progetti
ambientali del comune di Marino.
“Se il finanziamento verrà erogato, come ci
auguriamo, - ha dichiarato l’ideatore del pro-
getto Marco Carbonelli, già coordinatore
dell'Osservatorio Scolastico del Comune
castellano - le scuole di Marino coopereran-
no in rete, e i ragazzi potranno sperimenta-
re e conoscere molti aspetti legati all'educa-
zione ambientale. Già lo scorso anno, grazie
al lavoro dei docenti e all'abilità della
Professoressa Nicosia, molti dei lavori sono
stati resi disponibili su internet nel sito
www.a21ragazzimarino.it . Quest'anno con-
tiamo di ripetere l'esperienza, ampliando le
cooperazioni tra scuole su tutto il territo-
rio”- ha concluso l’Ingegner Carbonelli.

A. D’A.

Nuovo progetto per A21 Ragazzi Marino 

Da oltre 11 anni la “Università di Dallas” ha aperto una sede distac-
cata nelle vicinanze di Frattocchie, 100 studenti ogni anno studiano
Roma, l’Italia e l’Europa.

Un pezzo di Texas a Frattocchie
Frattocchie - Dal 1994 nei pressi di
Frattocchie opera una sezione distaccata
della Università di Dallas. Dal 1970 l’Università
statunitense aveva immaginato che nel curri-
culum di studi umanistici dovesse essere pre-
sente un periodo di formazione in Italia, pos-
sibilmente poco distante da Roma, 11 anni
orsono l’ipotesi si è concretizzata. Per cono-
scere questa realtà, abbiamo incontrato la
Direttrice del Campus di Frattocchie, la

Dottoressa Alison Lytle.
Perchè un Campus della “Università di
Dallas” nelle vicinanze di Roma, e quale è
la tipologia di studenti che lo frequenta-
no?
“Roma rappresenta il punto d’incontro fra il
Classicismo e la Cristianità, queste due sor-
genti costituiscono gli elementi ispiratori
della nostra Università. Il nostro campus
viene usato per un programma speciale che
ambisce a far apprezzare agli studenti le ric-
chezze di Roma, dell’Italia e dell’Europa in
generale”.
Quale età hanno, e quale è il programma di
studi degli studenti che frequentano la
Università di Dallas di Frattocchie?
“Il ‘Rome Program’ è per studenti del secondo
anno dell’Università, di solito chi viene a stu-
diare qui ha circa venti anni. In quanto allo stu-
dio, la storia di Roma antica,del Medioevo e del
Rinascimento; la teologia; l’arte e l’architettura
di Roma; la filosofia, in particolare Aristotele e
San Tommaso, la letteratura, le tragedie dei
Greci e di Shakespeare, e la lingua Italiana.
Possono studiare anche il greco antico”.
Quanti giovani frequentano i corsi ogni
anno?
“Due gruppi di circa cento studenti, uno in
Autunno l’altro a Primavera e restano per
circa quattro mesi. In questo periodo studen-
ti e professori americani viaggiano insieme
con mete  quali Venezia, Firenze, Assisi, la
Grecia… Molto spesso vanno al centro di
Roma. Tutti tornano negli USA con una cono-
scenza ‘vissuta’ dell’Europa, i più bravi impara-
no molto della storia e della cultura dei posti
che visitano”.

“Salviamo Marino” cambia portavo-
ce (fine mandato), non si schiera
alle elezioni e si da una struttura più
agile, ma riconferma il suo impegno
per il territorio

UNO SGUARDO
VIGILE
Dopo avere preso la decisione di non schierar-

si ufficialmente per le prossime elezioni ammi-

nistrative, il Comitato “Salviamo Marino”, nella

sua riunione del 24 Novembre, ha preso altre

decisioni, tra cui spicca la riorganizzazione

interna della struttura. È stata assunta la deci-

sione unanime di mantenere una struttura

molto flessibile, con un portavoce e con la

creazione di gruppi di lavoro, che al momento

si occuperanno di sviluppo e urbanistica, con

referente Andrea Trinca, e  della raccolta e il

trattamento dei rifiuti, referenti Brancato e

Maggi. Nel corso della assemblea il portavoce

del Comitato Marco Carbonelli ha rimesso il

mandato, giunto alla scadenza semestrale e ha

proposto per il futuro una migliore distribu-

zione degli impegni nel Comitato, al momento

troppo onerosi per il solo portavoce.

Nel corso della stessa assemblea Andrea

Trinca ha presentato le linee fondamentali del

progetto “Workshop su Urbanistica”, che sarà

attuato a partire da Gennaio.

O. B.
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Marino sogna il “suo” teatro

Completata la progettazione per il teatro a Marino,l’Ingegner
Marcoccio,il progettista,fornisce in esclusiva a Sestante i dettagli
previsti per l’opera.

Marino - Giovanni Marcoccio, 55 anni,
nativo di Arce (FR), da 25 anni residente a
Marino, ingegnere civile. Nel territorio del
Comune di Marino ha progettato, tra l’al-
tro, la soluzione tecnica per la sistemazio-
ne del fosso di Cave di Peperino,il comple-
tamento del depuratore e la viabilità nei
pressi del Palazzo del Ghiaccio.
Il nostro incontro con l’Ingegner
Marcoccio riguarda lo stato della proget-
tazione del teatro per Marino,che è previ-
sto debba sorgere a Villa Desideri.
Ingegner Marcoccio,a che punto siamo
con la progettazione?
“Il progetto è stato messo a punto, ha svi-
luppato le soluzioni che erano inserite nel
progetto preliminare, che risale a quando
era Assessore alla Cultura la signora Iozzi
Geronzi, all’epoca della Giunta Perrone.
Nel 2002,anche allora c’era il Commissario
Prefettizio, mi è stato affidato l’incarico, il
progetto ora è definitivo,l’ho presentato e
protocollato lo scorso 19 Novembre”.
Può fare delle anticipazioni su come è
prevista la realizzazione della struttu-
ra?
“Certamente, il progetto prevede un tea-
tro che sia in linea con le esigenze della
città, che sia facilmente raggiungibile e

nei cui pressi sia possibile parcheggiare
senza troppi problemi. La sala ha una
superficie totale di 290 metri quadrati ed
è modulabile in due ambienti per mezzo
di una parete riducibile, una parte ha 126
poltrone fisse,l’altra è libera e all’occorren-
za può contenere altre 112 poltrone.Il pal-
coscenico misura 155 metri quadrati, vi
sono due camerini da 15 metri quadrati
l’uno, un atrio di 45 metri quadrati, ade-
guato per “reception” e guardaroba, vi è
una struttura leggera all’ingresso, per fun-
gere da filtro con l’esterno, sevizi igienici,
uno riservato ai disabili, un magazzino di
circa 65 metri quadrati, raggiungibile da
furgoni, in cui si possono eventualmente
stivare anche le poltrone mobili”.
Crede che l’opera sia realizzabile in
tempi relativamente brevi?
“Naturalmente me lo auguro, come pro-
fessionista,ma anzitutto come cittadino di
Marino. D’altronde l’importo dei lavori
non dovrebbe superare i 270.000 Euro,
quindi si tratta di uno stanziamento possi-
bile. Ricordo che la costruzione di un tea-
tro, oltre che nel programma della Giunta
Perrone, era nel programma delle altre
due Giunte che si sono susseguite, a con-
ferma dell’interesse che vi è per dotare
Marino del suo teatro. Ripeto, mi auguro
vivamente che si possa procedere con la
dovuta sollecitudine. Ritengo che si tratti
di una scelta di cultura, e in questo
momento di cultura c’è estremamente
bisogno”.
Altri dati sul progetto:è prevista la installa-
zione di condizionatori a “pompa di calo-
re”, i percorsi per raggiungere la sala e il
suo interno sono privi di barriere architet-
toniche, per i camerini sono previsti servi-
zi igienici propri.

Mariano Priori

Con "Xenophia", il trionfo
della dance e del rock

Un omaggio musicale per i lettori di Sestante,sarà regalato
dagli artisti,un disco in vinile ai primi dieci lettori che invieran-
no una mail al seguente indirizzo: xenophia@email.it

La definizione di "Xenophia" deriva
dalla letteratura fantastica di Robert
Howard, lo scritto-re che ha "creato" il
personaggio del guerriero Conan, spo-
sato con la regina Zenobia, trasformato
dagli artisti in Xenophia. Il progetto del
duo Paolo Del Prete, esperto polistru-
mentista e Maria Giovanna De Santis,
cantan-te, batterista e autrice di talento
comprende tutto ciò che signi-fica
musica nel suo insieme, dall'organizza-
zione di corsi alla realizzazione di varie
tipologie di musica "dance" e musica
"rock/'alla organizzazione di eventi
musicali. La loro esperienza comune
che fa impostare il loro per-corso musi-
cale, fa nascere il duo "Xenophia" che
ben presto si distingue nell'ambito della
musica "dance" locale. Negli ultimi anni
il progetto sviluppato nei boschi di
Montecomprati,ha avuto un respiro più
ampio, proiettando le esperienze del
gruppo a livello nazionale ed interna-
zionale.La proiezione verso i nuovi oriz-
zonti è stata preceduta da un periodo di
profonda riflessione musicale, in cui
sono stati composti e regi-strati molti
brani musicali, che spaziano dal "rock"
italia-no fino a canzoni "house" in ingle-
se. Questo disco, che raccoglie il lavoro
di un lungo periodo di isolamento e
riflessione artistica è usci-to nei primi
mesi del 2002 e in seguito alle eccellen-
ti recensioni della stampa specializzata
e alla splendida accoglienza del pubbli-
co è stato più volte oggetto di ristampa,
ancora oggi gode di importanti riscon-
tri sia sul mercato musicale italiano che
in quello Europeo. Dopo questo primo
clamoroso successo c'è l'inseri-mento di
diritto nel mondo discografico naziona-

le, con un bellissimo "pezzo rock" in ita-
liano ed altre incisioni di brani pop-rock
e dance-hause in lingua inglese . Il duo
"Xenophia" vince anche un concorso di
Radio uno Rai,con il pezzo "Dimmi dove
sei," da qui ha inizio un proficuo rappor-
to di collaborazione con la emittente di
stato. Nel mese di Novembre è stata
pubblicata la compilation “The Best
DEMO N 2” che Radio uno Rai produce
insieme all'e-ditore musicale della Rai e
distribuita dalla Delta, che contiene il
brano vincitore. Queste esperienze
hanno notevolmente arricchito il duo
dal punto di vista pro-fessionale, e
hanno consentito a "Xenophia" di
cogliere importanti soddisfazioni a livel-
lo nazionale ed interna-zionale. Le clas-
sifiche Europee degli MP3 Rok e Dance
in Germania, Inghilterra, Francia, olanda
e Danimarca vedono al primo posto  il
duo degli Xenophia,un riconoscimento
importante che apre le porte ad una
carriera  che sarà sicuramente di grande
interesse.

www.xenophia.com
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Marino - Il 21 Dicembre, a partire dalle ore
18.30, verrà presentato presso il  Museo Civico
di Marino il volume “Ars cantandi”, unica opera
teorica di canto di Giacomo Carissimi.
L’iniziativa, patrocinata dal Comune di Marino,
sancirà la conclusione delle manifestazioni
dedicate alla celebrazione del quarto centena-
rio della nascita del Maestro, nato a Marino nel
1605 e scomparso nel 1674. Per tutto il 2005
sono state in calendario iniziative volte a ricor-
dare l’artista. Le Associazioni Culturali e le
scuole elementari e medie del territorio sono
state coinvolte nella organizzazione di conve-
gni e concerti, gli studenti dell’Istituto d’arte
“Paolo Mercuri”, sotto la guida del prof. Stefano

Piali, hanno realizzato il busto in bronzo di
Carissimi collocato presso la sede municipale
di Palazzo Colonna ed inaugurato lo scorso 18
Aprile, anniversario della nascita. Oltre alle ini-
ziative culturali si è provveduto ad una varia-
zione della toponomastica stradale, in quanto
Giacomo Carissimi è stato erroneamente chia-
mato per lungo tempo Gian Giacomo. In segui-
to all’invasione francese di Roma dei primi
anni dell’ottocento, ed al successivo rifacimen-
to della chiesa di Santa Apollinare ordinato da
Papa Benedetto XV andarono perdute oltre
cento opere di Carissimi, oltre alle sue ceneri e
alla iscrizione tombale. Le uniche notizie che si
sono successivamente avute di lui sono state
quelle riportate dai suoi allievi, prevalente-
mente stranieri, che lo chiamavano Giovanni
Giacomo, di qui l’errore nella toponomastica.
Gli allievi di Carissimi, una volta tornati nel pro-
prio Paese, pubblicarono un’edizione tedesca
della “Ars cantandi”, il cui testo originale è
scomparso. Da questa edizione in caratteri
gotici è stata tradotta quella che verrà presen-
tata il prossimo 21 Dicembre. Il volume è com-
plessivamente formato da duecento pagine, e
prevede sul lato sinistro la ristampa “anastati-
ca” dell’edizione tedesca, sulla destra il testo
nella nostra lingua. Saranno presenti alla pre-
sentazione la Dottoressa Aurea Nicosia, cura-
trice del volume, il Dottor Ugo Onorati, già
Sindaco di Marino, il Professor Capuano, musi-
cologo e insegnante di musica al
Conservatorio di Milano, uno dei maggiori stu-
diosi italiani di Giacomo Carissimi.

Giulia Burchi

“ARS CANTANDI”, PER LA PRIMA
VOLTA IN ITALIANO.

Si concludono il 21 Dicembre a Marino le celebrazioni per i 400 anni dalla nascita
di Giacomo Carissimi con una iniziativa di eccezionale valore culturale

È uscita la seconda edizione dell’apprez-
zato volume di Meola ed Antonelli,un
autentico manuale di istruzioni per l’uso
per le Amministrazioni pubbliche.

Come ammini-
strare in modo
moderno
Ciampino -  Gli autori di “Strategia finanziaria e
finanza innovativa nell'Ente Locale”, Antonio
Meola e Roberto Antonelli, rivestono incarichi di
fondamentale importanza  presso il Comune di
Ciampino. Meola  è il Direttore Generale, Antonelli è
responsabile dell’ufficio coordinamento e controllo
del Comune “cerniera” tra Roma e i Castelli Romani.
L'idea che Meola ed Antonelli propongono all'at-
tenzione dei lettori nasce dal desiderio di condivi-
dere nelle componenti politiche e tecniche con le
Amministrazioni pubbliche, il mondo
dell'Università, delle scuole di formazione e del pri-
vato bancario, un percorso di autentico rinnova-
mento, condizionato positivamente dalle regole del
“mercato”.
Il testo si configura come un “handbook”, ossia un
manuale di istruzioni per l'uso, mediante il quale
vengono proposte al lettore elaborazioni di natura
economico-finanziaria, fiscale e contabile, ma
anche di carattere giuridico ed amministrativo.
La seconda edizione del testo, pubblicata a distan-
za di un anno dalla precedente, è arricchita da para-
grafi nuovi ed originali ed aggiornata con le novità
emerse sull'argomento, a testimonianza del note-
vole interesse suscitato dalla materia tra gli opera-
tori del settore. La copiosa modulistica allegata
risulterà particolarmente utile per ogni applicazio-
ne pratica.

Strategia finanziaria e finanza innovativa
nell'Ente Locale.
di Antonio Meola e Roberto Antonelli.
Gli strumenti operativi per la gestione finanziaria di
un'amministrazione pubblica moderna.(Bilancio,
Contabilità e Tributi).
Collana “Progetto ente locale”. Seconda edizione,
Ottobre 2005  Pagine 359  Euro 35,00 



LA CASA MENO CARA

Contributi per gli affitti ai meno abbienti da parte della Regione,
beneficiati anche i Comuni dei Castelli Romani.

Roma - È stata approvata la delibera di Giunta
che prevede lo stanziamento di oltre 34 milio-
ni 500 mila Euro a favore di 106 Comuni come
sostegno al pagamento del canone di affitto
per le famiglie in difficoltà economica. Il
Presidente della Regione Lazio Marrazzo ha
definito il provvedimento “doveroso, quale
appoggio alle famiglie appartenenti ai ceti
meno abbienti. Il contributo per gli affitti
consentirà di alleviare le difficoltà che
molte famiglie vivono in questo periodo di
grave crisi economica. In queste settimane,
- ha proseguito Marrazzo – la Giunta ha preso
una serie di provvedimenti atti a tutelare le
fasce più deboli. Mi auguro che si possa
continuare a farlo, - ha concluso - e che i
tagli della Finanziaria ci permettano di con-
tinuare anche nel futuro nella nostra politi-
ca di sostegno verso chi fatica ad arrivare
alla fine del mese”.
Per la provincia di Roma sono stati destinati
2.034.815 Euro. Tra i Comuni beneficiati dal
provvedimento della Regione Lazio vi sono
Albano Laziale, che disporrà di oltre 71 mila
euro, Ariccia, con quasi 15 mila euro,
Castelgandolfo, con 8241 euro, Ciampino con
164 mila euro. Al Comune di Frascati andranno

poco più di 53 mila euro, Genzano avrà oltre 26
mila euro, Lanuvio circa 10500 Euro,
Grottaferrata 25470 euro. Tra gli altri Comuni
beneficiati Marino avrà oltre 87 mila euro,
Rocca di Papa 5244 euro, Rocca Priora 6742
euro, Velletri 72671 euro.

O.B.

Per l’UNICEF un Pinocchio “sincero”

I ragazzi di Pavona hanno riproposto il loro applaudito spettacolo
in occasione delle celebrazioni della “Giornata dell’infanzia” al tea-
tro Alba Radians.

Albano Laziale - In occasione delle celebra-
zioni per la “Giornata mondiale dell’infanzia”
l’Assessorato alla Pubblica Istruzione del
Comune di Albano, in collaborazione con
l’Istituto Comprensivo di Pavona, ha  orga-

nizzato la rappresentazione, che si è tenuta
dal 24 al 27 Novembre, dello spettacolo
“Pinocchio & Co. ... Una favola a modo mio”.
Lo spettacolo teatrale è stato realizzato dai
ragazzi della scuola media dell’Istituto
Comprensivo di Pavona, che lo scorso anno,
nell’ambito del Piano di offerta formativa
(POF), hanno seguito un corso di teatro
tenuto dalla Società di Animazione Happy
Time. Come si ricorderà la rappresentazione
teatrale è andata in scena, oltre che al termi-
ne della scuola, anche nel corso della mani-
festazione “Arte per la Pace 2004”, a cui
hanno partecipato istituti di tutta Italia, in
cui si è aggiudicata il primo premio ed ha
ottenuto un grande successo.
“Abbiamo messo a disposizione il Teatro
Alba Radians in quanto abbiamo apprez-
zato l’eccellente lavoro dei ragazzi
dell’Istituto Comprensivo di Pavona – ha
detto l’Assessore Cinthia Vercelloni –. Lo
spettacolo che hanno realizzato è vera-
mente straordinario. L’occasione delle
celebrazioni per la Giornata dell’Infanzia
istituita dall’UNICEF e festeggiata in tutto
il mondo è davvero ideale per mandare di
nuovo in scena lo spettacolo” – ha conclu-
so l’Assessore.

C.M.

MASTER IN 4 UNIVERSITÀ 
AMERICANE:
Stanziamento per 450 mila Euro da
parte della Regione per il progetto
“Lauree senza frontiere”,che consen-
tirà di accedere a 4 Università USA.

40 borse di
studio per il
“Master” USA
Roma - La Giunta Regionale del Lazio ha accol-
to la richiesta di attivare le “borse di studio” per
conseguire un “master” in quattro Università
degli USA avanzata dal “Centro interuniversita-
rio di formazione internazionale” nel quadro del
progetto “Lauree senza Frontiere”.
In base alla delibera la possibilità di perfeziona-
re gli studi all’estero viene data a 40 giovani uni-
versitari, ampliando l’originale portata dell’in-
tervento, destinato a 10 studenti , con una
disponibilità finanziaria di 450mila euro.
Destinatari delle “borse di studio” saranno gli
studenti iscritti al corso di Laurea specialistica di
secondo livello presso le Università La Sapienza
e Tor Vergata di Roma, l’Università della Tuscia di
Viterbo e quella di Cassino. I  40 giovani a cui
sarà consentito l’accesso all’iniziativa andranno
a conseguire il doppio titolo di studio di “Master
statunitense” e la Laurea specialistica italiana.
A tal fine è prevista la creazione di un curriculum
didattico condiviso e accettato sia dalla
Università italiana che da quella statunitense.
Al bando possono partecipare cittadini italiani e
degli Stati membri dell’Unione Europea che
abbiano conseguito la laurea di primo livello e
abbiano superato gli esami del primo anno
della laurea di secondo livello senza aver supe-
rato il trentesimo anno d’età e che abbiano pre-
sentato domanda d’iscrizione a uno dei corsi
master delle Università americane citate nella
convenzione e cioè la Pace University, la
Columbia University e la Polytechnic University
di New York e il prestigioso Massachusetts
Institute of Technology di Cambridge, sobborgo
di Boston.
Le domande vanno presentate entro il trentesi-
mo giorno dalla data di pubblicazione del
bando sul Bollettino ufficiale della Regione
Lazio.
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Frascati - I ragazzi componenti la “Giuria dei
giovani” della  45° edizione del “Premio
Nazionale di Poesia Frascati” hanno incontrato
due dei tre finalisti in due separati incon-
tri che si sono svolti presso le
Scuderie Aldobrandini del
Comune di Frascati. I giovani
hanno dapprima potuto
conoscere Elio Pecora, in
un incontro curato dal
critico Luciano Luisi e
nel corso di un incontro
successivo Eugenio De
Signoribus.
A conferma di una scelta
politica che vuole allargare
sempre più la ribalta dei frui-
tori degli eventi culturali, il
Sindaco di Frascati Posa e
l’Assessore alle Politiche Culturali Di
Tommaso hanno voluto che venissero coinvol-
ti nella valutazione delle opere finaliste anche
i giovani studenti delle scuole del territorio,
mettendo loro a disposizione, insieme al
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 200
copie di ogni testo dei tre poeti in competizio-
ne.
Nel corso dell’incontro Elio Pecora non ha solo
spiegato il suo modo di fare poesia, ma ha
anche regalato ai presenti uno spaccato della
sua vita e condiviso con loro la visione su
tematiche esistenziali.
Il poeta, dalla cui voce gli alunni hanno potuto
ascoltare ed apprezzare alcuni passi dell’opera
finalista “Favole dal giardino”, ha spiegato che i
suoi versi, dal linguaggio semplice e compren-
sibile, nascondono tuttavia un profondo impe-

gno e che il loro contenuto non è “disincanta-
to”, come potrebbe apparire dal titolo, ma
risponde all’esigenza della poesia di rispec-

chiare la verità. Elio Pecora ha poi sottoli-
neato l’importanza della lettura e

della sua centralità nella vita di
oggi, “se un giorno smettes-

si di scrivere – ha infatti
affermato – non potrei
comunque mai smette-
re di leggere”.
Nell’appuntamento suc-
cessivo, coordinato e
condotto da Andrea

Gareffi, Direttore del
Dipartimento di

Italianistica dell’Università
di Tor Vergata e Presidente

della Giuria dei Critici, i ragazzi
hanno incontrato Eugenio De

Signoribus. L’appuntamento ha replicato il
successo di pubblico ottenuto con Elio Pecora,
d’altronde non poteva essere altrimenti,
essendo Eugenio De Signoribus tra i più
espressivi poeti contemporanei. De Signoribus
ha pubblicato le raccolte “Case perdute" nel
1986, “Altre Educazioni” nel 1991, “Istmi e
Chiuse” nel 1996, “Principio del giorno” nel
2000, con cui ha ottenuto il Premio Lerici. Ha
inoltre vinto, tra gli altri, i premi Montale,
Cattafi e Caproni. Durante il seminario gli stu-
denti hanno avuto la preziosa opportunità di
un contatto diretto con lo scrittore e poeta,
che ha discusso con loro de “La ronda dei con-
versi”, la raccolta di versi con la quale concorre
alla competizione poetica.

Tiz. Man.
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LA POESIA  CONQUISTA I GIOVANI 

Due dei finalisti del 45° “Premio Nazionale di Poesia Frascati” si
sono incontrati con i ragazzi delle scuole del Comune tuscolano, che
partecipano al premio come “Giuria dei giovani”

Tutti in
cucina
a cura di Rina Guerra

GALLETTE BRETONI
Ricetta internazionale in questo numero per gli
affezionati lettori di Sestante, per la precisione vi
propongo una ricetta che viene dalla Francia, le
gallette bretoni.
Dunque, prendiamo 130 grammi di burro, 135
grammi di zucchero, 2 grammi di sale, 1 uovo, 230
grammi di farina, 7 grammi di lievito per dolci.
Rammolliamo il burro, che mescoliamo con zuc-
chero e sale, aggiungiamo l’uovo e misceliamo il
tutto con una spatola di legno per qualche minu-
to. Aggiungiamo farina e lievito e mescoliamo
ancora fino a quando la pasta diventa omogenea.
Formiamo una palla, avvolgiamola nella plastica e
facciamo riposare in un luogo fresco per un’ora.
Facciamo quindi 4 panini di 3 centimetri di dia-
metro, che taglieremo in “tranches”di un centime-
tro di spessore, depositiamo i dischi ottenuti su di
una placca ricoperta di carta da forno e lasciamo
riposare al fresco ancora per un’ora. Cuociamo in
forno caldo a 200 gradi per 10 minuti, e una volta
raffreddate conserviamo le gallette in una scato-
la a chiusura ermetica.



L’importanza di “vivere” il libro

Il Comune di Albano sempre all’avanguardia nel campo della cultura: sono in corso gli
“Incontri con l’autore”per le grandi opere dell’800,a cura di Aldo Onorati.

Albano Laziale - Singolare ed interessante l’ini-
ziativa culturale avviata dal Professor Aldo
Onorati per consentire di conoscere più da vici-
no i  capolavori dei grandi romanzieri di tutto il
mondo.
All’interno della biblioteca comunale si sono
avuti degli incontri dedicati  ai più importanti
autori dell’800, in cui sono state presentate,
approfondite e discusse le tematiche inerenti le
loro opere più importanti.
In ogni occasione il “mediatore”, il Professor
Onorati, ha introdotto l’opera, inserendola nel
contesto letterario del periodo in cui è stata
prodotta e in cui è ambientata., ha fornito
essenziali informazioni su tutta la produzione
letteraria dell’autore, sul momento storico in cui
l’autore è vissuto, sulle novità letterarie e filoso-
fiche racchiuse nell’opera. Le informazioni
hanno consentito  ogni volta di dare vita ad un
interessante dibattito, con un approfondito
scambio di opinioni tra gli intervenuti.
Sei gli appuntamenti in programma. Dopo
avere preso il via con “Malombra” di Antonio
Fogazzaro, la rassegna è proseguita con “Le affi-
nità elettive” di Johann Wolfgang Goethe,
”Madame Bovary” di Gustave Flaubert. Sono
seguite opere importanti come “Orgoglio e pre-

giudizio” della scrittrice inglese Jane Austen e il
capolavoro dello scrittore russo Fyodor 
Dostoevskij “Le notti bianche”.
Il prossimo appuntamento, a completare un
autentico “tour” mondiale di grandissimi autori,
è previsto per il 14 Dicembre, in cui la discussio-
ne sarà imperniata su   “La lettera scarlatta” di
Nathaniel Hawthorne.
L’Amministrazione di Albano ha in programma,
a partire da Febbraio, una nuova serie di incon-
tri che vedranno la illustrazione e la discussione
di classici della letteratura italiana del novecen-
to.
Lo scopo di ambedue le manifestazioni, oltre
alla riscoperta degli immortali classici della let-
teratura, è quello di creare un circolo letterario,
iniziando con il coinvolgimento del pubblico a
familiarizzare, in modo inconsueto ma indub-
biamente efficace, con opere di grande spesso-
re ed artisti di personalità eccezionale. In tutto
ciò è fondamentale la grande esperienza e
poliedricità del Professor Onorati, eccellente e
stimolante “guida” in un percorso che si dimo-
stra piacevole e gratificante.
Per avere informazioni sulle iniziative è possibi-
le rivolgersi al numero di telefono 069320534.

M. P.

Il 13 e il 16 Dicembre la “Associazione labora-
tori riuniti”rappresenta per gli alunni di terza
media di “Leonardo da Vinci”e Nobile lo spet-
tacolo comico  “La gattomachia”.

Teatro a scuola
Ciampino - Il 13 e il 16 Dicembre, nell’ambito della
rassegna “Teatro da inventare”, la “Associazione
Laboratori Riuniti” presenta agli alunni della terza
delle scuole medie “Leonardo da Vinci” e “Umberto
Nobile” di Ciampino “La gattomachia”, liberamente
tratto dal “poema jocoserio” composto nel 1634 da
Lope de Vega. La realizzazione è a cura di Adonella
Monaco e Alessandra Felli.Sul palco Francesca Ariano,
Maria Elena Carletti, Leonardo Barcaroli, Valentina
Mignogna, Marco Morici, Tania Orlandi, Alessio
Pezzetti, Elvira Streva. Gli interventi sonori sono curati
da Guglielmo Pernaselci, mentre gli oggetti di scena
sono stati realizzati dagli studenti dell’Istituto d’Arte
“Paolo Mercuri”, sede distaccata di Ciampino. La rap-
presentazione costituisce il primo atto del Progetto
“Teatro da Inventare 2005”, ideato e curato da
Adonella Monaco e realizzato col sostegno
dell’Assessorato alla Cultura, Spettacolo e Sport della
Regione Lazio e dell’Assessorato alla Cultura del
Comune di Ciampino.Vedrà, come attori, giovani non
professionisti, per la maggior parte studenti del Liceo
Scientifico Statale “Vito Volterra” di Ciampino, che
hanno partecipato a laboratori teatrali inseriti in una
struttura altamente professionale. “Teatro da
Inventare” ha in programma altri eventi di grande
interesse: a Gennaio  due incontri con grandi perso-
naggi del mondo della cultura teatrale; a Febbraio
una produzione teatrale sul tema del volo,soggetto di
primario interesse per una città sede di aeroporto.

A. D’A.
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“LA NOSTRA BELLA FAVOLA CONTINUERÀ”

Santa Maria delle Mole - Da quando è
Presidente dell’A. S. Nuova Santa Maria delle
Mole, da circa venti anni, Enzo Bazzucchi non
ha mai smesso di amare e di lottare per i colo-
ri bianco-azzurri della sua società, naturalmen-
te non poteva farlo nemmeno in un momento
difficile come quello che la sua squadra sta
attraversando in questi primi tre mesi di cam-
pionato. Le gioie degli ultimi anni, culminate
con il passaggio della prima squadra in
Eccellenza, hanno rappresentato il giusto pre-
mio per una programmazione societaria atten-
ta soprattutto a non fare follie dal punto di

vista economico e a porre i giocatori tutti sullo
stesso livello. È uno dei segreti che hanno fatto
del sodalizio dei presidenti Enzo Bazzucchi e
Armando De Simone una delle realtà più belle
dell’arena calcistica castellana.
Presidente Bazzucchi, nella stagione in
corso quali difficoltà stanno rendendo diffi-
cile il vostro cammino in Eccellenza?
“Rispetto allo scorso campionato stiamo
pagando la partenza in estate di Paolo Tocchi,
accasatosi al Colleferro, e il recente abbando-
no, per motivi familiari, di Nicola De Palo.
Sopperire alla mancanza di due difensori

esperti e di categoria come loro non è facile,
nonostante ci sia stato il ritorno di Francesco
Pippnburg, dopo l’esperienza in Promozione
con il Tecchiena. A tutto questo aggiungerei
un calendario iniziale che ci ha visto affrontare
le migliori squadre del girone e la condizione
sotto porta dei nostri attaccanti che non è
ancora quella dei tempi migliori”.
Forse state anche pagando l’obbligo di
schierare in campo i tre giovani in età di
lega?
“In modo particolare quello che ci ha creato
molti problemi è stato il dover schierare un
ragazzo dell’87. Per una società come la nostra,
che non può permettersi di affrontare cifre
stratosferiche, come fanno altri club, è stato
difficile trovare sul mercato giovani che aves-
sero l’intenzione di venire a Santa Maria delle
Mole pensando soltanto a giocare e non agli
zeri. Forte e Cozzolino sono dei ragazzi pro-
mettenti ma per un portiere e un difensore
della loro età non è facile trovare il giusto
ambientamento al primo anno in Eccellenza.
Gli ’85 e ’86 poi non stanno ripetendo il favolo-
so campionato disputato nella passata stagio-
ne”.
Crede che il rapporto tra la società e il tecni-
co Serantoni rimarrà integro fino alla fine?
“Reputo il mister una persona seria e disponi-
bile al dialogo in qualsiasi momento. Siamo
accomunati da una reciproca stima e da una
lunga amicizia che dura da anni. La fiducia che
ripongo in Serantoni è sempre legata ai risulta-
ti della squadra, di questo abbiamo già parlato,
e nel caso in cui le cose non dovessero miglio-
rare sarà lui stesso a capirlo e a farsi da parte”.
Quali risposte state avendo dal settore gio-
vanile?
“Io, Armando De Simone e il nuovo responsa-
bile Alberto Penna ci siamo adoperati molto
per la rinascita del settore giovanile, dopo che
il lavoro svolto negli anni addietro da Dario
Pisani non ci aveva soddisfatti. Juniores, Allievi
e Giovanissimi sono squadre ricostruite da
zero, ma non per questo stanno sfigurando nei
rispettivi campionati di categoria, mentre la
scuola calcio, che ha raggiunto un buon nume-
ro di iscritti, è stata affidata ad Andrea Amore”.
Cosa si augura per il futuro della società?
“Per una frazione come la nostra sarebbe
importante continuare la bella favola iniziata
quattro anni fa quando ottenemmo il passag-
gio dalla Promozione all’Eccellenza. L’altro
augurio è quello che il Comune si dia final-
mente una svegliata affinché possa sostenerci
con un contributo che non sia fatto soltanto di
belle parole, come quelle spese questa estate
quando si intravide la possibilità, poi sfumata,
di impiantare il manto erboso sul campo del
Ferraris”.

Piero Zomegnan

Il cammino del Santa Maria delle Mole nel campionato di Eccellenza.Il Presidente Bazzucchi ci svela i perché del
difficile avvio,i problemi e le speranze della prima società calcistica del Comune di Marino.

Seconda edizione del “Torneo di Natale”, con l'organizzazione di " Five a Side Italy" di Euro Bizzarri e
il patrocinio del Comune di Ciampino.

CALCIO A 5 PER BAMBINI SOTTO L’ALBERO!
Ciampino - Nei giorni 28, 29 e 30 Dicembre 2005 si
svolgerà il secondo torneo di calcio a 5 “indoor” riser-

vato a bambini di età compresa fra i 6 e gli 8 anni. La
manifestazione avrà luogo presso il Palazzetto dello
sport di via delle Mura dei Francesi, a Ciampino. Il tor-
neo è organizzato dal "Five a Side Italy " di Euro
Bizzarri, noto “event – manager” ed apprezzato orga-
nizzatore di tornei internazionali, con il patrocinio del
Comune di Ciampino. Le squadre partecipanti saran-
no divise in due gironi,è prevista la disputa no- stop di
gare dalle ore 8.30 alle ore 18.30.Per tutti i partecipan-
ti sono previsti omaggi e gadget,tutte le società parte-
cipanti saranno premiate. Alla manifestazione sarà
ammesso un numero massimo di dodici squadre. La
premiazione del torneo sarà effettuata dagli
Amministratori del Comune di Ciampino.Per iscrizioni
o informazioni è possibile contattare Euro Bizzarri ai
numeri di telefono 349 6439735  Fax 06 7912343

ATERNO SERVICE s.r.l. Servizio a domicilio Acque
minerali  Via capanne di marino   ciampino
Tel 06 79340787  Mail clienti@porta-porta.it 
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